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Quando sabato pomeriggio mi è stata data notizia della morte di Don Giovanni ho provato, come sono certo tutta la comunità Premiese, un profondo senso di commozione e di malinconia.

Anche se la morte in età avanzata è la logica finale della nostra vita terrena è sempre difficile accettarla, soprattutto quando si perde una persona cara e noi abbiamo perso non solo la guida spirituale ma anche un uomo che è entrato nella nostra vita con discrezione, umiltà, rispetto e onestà e che ogni famiglia sentiva un po’ suo (era il nostro Don Giovanni).

Certo abbiamo provato un senso di scoramento al pensiero di non essergli stati vicini nell’ora della Sua morte ma siamo sereni perché sappiamo che è successo quello che lui avrebbe voluto cioè addormentarsi nel sonno eterno con accanto solo Dio con cui ha sempre vissuto, lavorato e sofferto sino alla fine e non ultimo lasciare la vita terrena coerente al principio che ha sempre caratterizzato il Suo vivere nella nostra comunità “vivere dell’essenziale e non dare disturbo”. 

Don Giovanni in questi 60 anni di servizio pastorale si è conquistato l’affetto e la riconoscenza di tutta la comunità pastorale e lascerà un grande vuoto nel cuore di tutti noi.

Ricordiamo Don Giovanni come un prete di montagna rigoroso, tradizionale, talvolta cocciuto nelle Sue espressioni di culto e nelle Sue idee religiose. Un prete che ha considerato la Sua missione pastorale un servizio di umiltà e devozione a Dio e di rispetto alla comunità di cui era la guida spirituale, spendendosi sino all’ultimo giorno anche con sofferenza fisica. 

In questi 60 anni Egli ha seminato, coltivato e trasmesso con determinazione e rettitudine importanti valori cristiani e sociali. Come ho già avuto modo di dire lo scorso Ottobre in occasione dei festeggiamenti per il 60° del Suo servizio pastorale a Premia Don Giovanni con la Sua fede illuminata e umilmente praticata ha reso Dio credibile ai nostri occhi.

Ricordo Don Giovanni presidente per tantissimi anni e poi sostenitore dell’Asilo Comunale, insegnante di catechismo alle elementari, la sua sensibilità nel donare alla collettività la Sua bellissima raccolta di minerali che ci ha permesso di allestire un’importante Museo mineralogico che rappresenterà la Sua memoria incancellabile nel tempo. Ricordo il suo impegno per la manutenzione della Chiesa Parrocchiale ed i vari Oratori. Desidero anche sottolineare l’ottimo rapporto e la fattiva collaborazione di Don Giovanni con Tutte le Amministrazioni Comunali succedute nel tempo, tanto era la Sua gentilezza, discrezione e responsabilità che era impossibile dirgli di no.

Ultimamente mi chiedeva spesso notizie dei lavori della Casa Anziani e del Centro Termale con la speranza potessero dare un aiuto all’economia della nostra valle che tanto amava.

Tutti ricordiamo la sua insistenza per la sistemazione della strada Statale verso il Passo San Giacomo.

Io spero di essere riuscito a far capire che abbiamo perso una bella persona per cui alle autorità ecclesiastiche chiedo di non lasciarci soli e di analizzare presto e con attenzione la situazione pastorale – territoriale del nostro Comune.

A Don Giovanni diciamo grazie di tutto e che continui dal paradiso a vegliare sulla nostra comunità.

Discorso Sindaci della Valle

I Sindaci della Valle, a nome loro e della comunità che rappresentano, si uniscono in questo particolare momento per ricordare con affetto Don Giovanni, persona di grande sensibilità, umiltà e ricchezza d’animo.

Don Giovanni, noi la ricorderemo sempre come un sacerdote che ha saputo amare la sua gente, la sua valle e le sue montagne.

